
 

LETTURE: Isaia 2,1-5; Salmo 121; 
Romani 13,11-14; Matteo 24, 37-44.  

 

In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Come furono i 

giorni di Noè, così sarà la ve-
nuta del Figlio dell'uomo. In-

fatti, come nei giorni che pre-

cedettero il diluvio mangiavano 
e bevevano, prendevano moglie 

e prendevano marito, fino al 
giorno in cui Noè entrò nell'arca, 

e non si accorsero di nulla fin-
ché venne il diluvio e travolse 

tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini sa-

ranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. Due donne maci-
neranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata. Vegliate dunque, 

perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire 
questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, 

veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tene-
tevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo». 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 24.11.16) 

 

Inizia il tempo dell'Avvento, quando la ricerca di Dio si muta in attesa di Dio. Di 
un Dio che ha sempre da nascere, sempre incamminato e sempre straniero in un 
mondo e un cuore distratti. La distrazione, appunto, da cui deriva la superficia-
lità «il vizio supremo della nostra epoca» (R. Panikkar). «Come ai giorni di Noè, 
quando non si accorsero di nulla; mangiavano e bevevano, prendevano moglie e 
marito e non si accorsero di nulla». È possibile vivere così, da utenti della vita e 
non da viventi, senza sogni e senza mistero.  
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È possibile vivere "senza accorgersi di nulla", di chi ti sfiora nella 
tua casa, di chi ti rivolge la parola, di cento naufraghi a Lampe-
dusa o del povero alla porta.  
Senza vedere questo pianeta avvelenato e umiliato e la casa co-
mune depredata dai nostri stili di vita insostenibili. Si può vivere 
senza volti: volti di popoli in guerra; volti di donne violate, com-
prate, vendute; di anziani in cerca di una carezza e di considera-

zione; di lavoratori precari, derubati del loro futuro.  
Per accorgersi è necessario fermarsi, in questa corsa, in questa furia di vivere che 
ci ha preso tutti. E poi inginocchiarsi, ascoltare come bambini e guardare come 
innamorati: allora ti accorgi della sofferenza che preme, della mano tesa, degli 
occhi che ti cercano e delle lacrime silenziose che vi tremano. E dei mille doni 
che i giorni recano, delle forze di bontà e di bellezza all'opera in ogni essere. 
L'altro nome dell'Avvento è vivere con attenzione. Un termine che non indica uno 
stato d'animo ma un movimento, un "tendere-a", uscendo da sé stessi. Tempo di 
strade è l'avvento, quando il nome di Dio è "Colui-che-viene", che cammina a 
piedi, senza clamore, nella polvere delle nostre strade, sui passi dei poveri e dei 
migranti, camminatore dei secoli e dei giorni. E servono grandi occhi. 
«Due uomini saranno nel campo, due donne macineranno alla mola, uno sarà 
preso e uno lasciato»: non sono parole riferite alla fine del mondo, alla morte a 
caso, ma al senso ultimo delle cose, quello più profondo e definitivo. Sui campi 
della vita uno vive in modo adulto, uno infantile. Uno vive sull'orlo dell'infinito, 
un altro solo dentro il circuito breve della sua pelle e dei suoi bisogni. Uno vive 
per prendere e avere, uno invece è generoso con gli altri di pane e di amore. Tra 
questi due uno solo è pronto all'incontro con il Signore. Uno solo sta sulla soglia 
e veglia sui germogli che nascono in lui, attorno a lui, nella storia grande, nella 
piccola cronaca, mentre l'altro non si accorge di nulla. Uno solo sentirà le onde 
dell'infinito che vengono ad infrangersi sul promontorio della sua vita e una mano 
che bussa alla porta, come un appello a salpare. 
 

 
 

«Genitori dei ragazzi AC e ACR» Giovedì 1 dicembre alle 20.45 in sala polivalente 

Giovanni Paolo II ci sarà un incontro per i genitori dei ragazzi dell'ACR e Giovanissimi. 
 

Gruppo missionario e Caritas: invito a un pranzo solidale 

Il Gruppo Missionario e la Caritas parrocchiale propongono per domenica 18 dic. un 
“pranzo solidale”. Il ricavato andrà per iniziative solidali dei due gruppi. Informazioni 
più dettagliate saranno indicate in un volantino). 
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Ragazzi del catechismo e domeniche di avvento 
 

I ragazzi del catechismo hanno degli inviti speciali. Per le elementari l’appunta-
mento è alla messa delle 9.30 o delle 11.00; per i ragazzi delle medie, al sabato 
sera o alla domenica sera. Offriranno dei segni speciali di partecipazione: pre-
ghiere, presentazione dei doni (con un cestino di generi alimentari, come segno 
dell’attenzione ai poveri) e raccolta delle offerte. 
 



 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 27/11 
 

 

10.30 
11.00 
12.00 
16.30 

Prima Domenica di Avvento / anno A 
 

(a Loreggiola) “messa didattica” per bambini e ragazzi 
s. messa in onore della Madonna “Virgo fidelis” 
battesimo di Tommaso Civello 
adorazione eucaristica (fino alle 17.50) 

Mercoledì 30/11 20.45 
20.45 

Riunione di tutti i collaboratori dell’Oratorio S. Rocco. 
Riunione Caritas 

Giovedì 1/12 20.45 Incontro per i genitori dei ragazzi dell'ACR e ACG 
(20.45 – a Camposampiero: Riunione del Cons.Coll.Pastorale) 

Venerdì 2/12  al mattino: S. Comunione ai malati 

Domenica 4/12 
 

 
 

II Domenica di Avvento / anno A 
 

celebrazione del battesimo di  
Alessandro Duca e Azzurra Perusin 

 

«Nell’Avvento ci prepariamo al Natale» 
 

Inizia in questa domenica il tempo di Avvento. I bambini e i ragazzi del cate-
chismo delle elementari di Loreggiola e di Loreggia, alle 10.30 partecipano in-
sieme ai genitori (a Loreggiola) ad una s. messa tutta per loro. Questo per far 
capire a tutti che l’incontro con Gesù nel Natale ha bisogno di essere pre-
parato. Specialmente con la preghiera e della carità. 
 

I. La preghiera. 
La preghiera è prima di tutto quella della messa domenicale e quella fatta in 
famiglia, ma un bell’aiuto può venire anche da altre occasioni proposte in que-
sto periodo. Un’occasione straordinaria è quella dell’adorazione eucaristica: 
una preghiera silenziosa personale come tempo per se stessi davanti al Signore. 
È proposta alla domenica pomeriggio dalle 16.30 alle 17.50. E più avanti ci sarà 
la Novena di Natale, alla quale possono partecipare anche i ragazzi. 
 

Inoltre c’è una bella possibilità di approfondire il Vangelo di Matteo. Guidati 
da mons. Antonio Marangon possiamo essere aiutati a capire meglio alcuni 
capitoli del nostro “vangelo–guida” in questo anno liturgico. In tre incontri, il 
lunedì 5, 12, 19 dicembre, ore 20.45, in Casa del Giovane. 
 

II. La carità. 
In questo anno del giubileo abbiamo imparato che carità e misericordia vanno 
insieme. Possiamo certamente viverle in tanti modi. Occasioni particolari sono 
quelle della colletta “Un posto a tavola” e la Raccolta di generi alimentari 

organizzata dalla Caritas parrocchiale nelle domeniche 4 e 11 dicembre e la 

proposta di un “pranzo solidale” da parte del Gruppo missionario e Caritas. 
 

 



Ricordiamo agli abbonati di abbonarsi!  
(Famiglia cristiana, Vita del Popolo e, prima ancora, Bollettino parrocchiale!) 

 

 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 28 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 2016 
INTENZIONI DI PREGHIERA PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
28/11 

 
 

 

8.00 

I settimana del Tempo di Avvento – 1A del salterio 
 

(Letture: Is 4,2-6; Mt 8,5-11) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Martedì 
29/11 

 

 
8.00 

 

(Letture: Is 11,1-10; Lc 10,21-24) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Mercoledì 
30/11 

 
8.00 

 

(Letture: Is 25,6-10a; Mt 15,29-37) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

 

Giovedì 
1/12 

 

 
8.00 

 

(Letture: Is 26,1-6; Mt 7,21.24-27) 
secondo l'intenzione dell'offerente 

Venerdì 
2/12 

 

8.00 
S. Comunione ai malati (Letture : Is 29,17-24; Mt 9,27-31)  

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Sabato 
3/12 

 

 
8.00 

 

18.30 

s. Francesco Saverio, sacerdote  
(Lett.: Is 30,19-21.23-26; Mt 9,35-38—10,1.6-8) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Perin Sante e Bottacin Adelina; Pelosin Oreste e Bruno; 
Osto Vali, i genitori e i def.ti fam. Sostenio; def.ti fam. di Vallotto 
Agostino e di Lucato Silvio; Boromello Giovanni e fam.; Bottazzo 
Angelo e Chimetto Giannina; Cagnin Carillo e Miolo Giuditta; 
Ruffato Mara, Simone, Ester, Bruno; Anzil Luigi e fam.; Marchetto 
Milena e Stocco Antonio; Marcon Virginio e Roberta; Marconato 
Ottavio, Rubinato Maurizio, Trolese Rita e Rigo Natale 

 

Domenica 
4/12 

 

«Convertitevi, 

perché il re-

gno dei cieli  
è vicino!». 

 

 
 
 

7.30 
 

9.30 
 
 
 

 

11.00 
 

15.00 

16.30 
 

18.00 

II Domenica TA/A   
(Letture: Gn 3,9-15.20; Sal 97; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38) 
 

fam. Gianoli, Contin e Moretto 
 

Marconato Sante; fam. Focchiatti Giordano e Elda, Zanella Ric-
cardo e Teresa; Ceron Giovanni e Barco Italia; Bailo Antonio, Tar-
silla, Enrico, Pallaro Rina in Ravazzolo e Bailo Giuseppe; Stangher-
lin Gina; Bailo Gianni e fam.; Zorzi Tarcisio e Caon Maria  Elvira 
 

Pesce Virginio e Libralon Genoveffa 
 

S. Rosario in Chiesa. 

preghiera di adorazione al SS.mo Sacramento (fino alle 17.50) 
 

Barichello Rina, Zorzi Giorgio e Ribacchi Roberto; Ferro Erminia, 
Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Marcato Gemma e 
fam. Manera 

 

 
 


